FASE DI LAVORO: IMPIANTO MICRO-EOLICO AD USO DOMESTICO
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	Realizzazione di un impianto ad un uso domestico o per integrare il consumo elettrico di piccole attività economiche. In particolare per minieolico si intendono impianti con una potenza nominale fra 20 kW e 200 kW, mentre per microeolico si intendono impianti con potenze nominali inferiori ai 20kW.
Tali impianti sono costituiti da una torre di altezza compresa tra 10 e 30 metri, piantata nel terreno su plinto in c.a., e fissata da più tiranti. Sulla cima è montato il generatore eolico che è composto da una serie di pale (normalmente tre) e da un alternatore. 

	La turbina è composta anteriormente da un profilo aerodinamico conico e posteriormente da una banderuola che consente di orientarla nella direzione del vento. Per gli impianti eolici a uso domestico si stanno diffondendo anche i generatori ad asse verticale con forme diverse dai tradizionali rotori a tre pale e che garantiscono velocità di partenza molto basse (anche 2 m/s) e quindi con la possibilità di essere posizionati sul terreno. Gli aerogeneratori possono essere posizionati anche sui tetti delle abitazioni, ma sono sconsigliabili per i relativi problemi di vibrazioni trasmesse dalla turbina alle strutture su cui viene montata, e di turbolenza che si viene a creare intorno ai tetti. L’installazione più comune rimane la torre, di tipo a traliccio, tubolare o ad aste strallate.


· Macchine/Attrezzature
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Autogru 
· Autocarro

· Escavatore 

· Betoniera

· Attrezzi manuali di uso comune 
· Attrezzi elettrici

· Sostanze pericolose 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose :

· Cemento o malta cementizia
· Polveri inerti
· Valutazione e Classificazione dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Movimentazione meccanica dei carichi
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Rumore
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Elettrocuzione
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Fulminazione
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Vibrazioni 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Inalazione di polveri e fibre
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Caduta di materiale dall'alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Movimentazione manuale dei carichi
	Probabile
	Lieve
	Accettabile

	· Scivolamenti, cadute a livello
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Urti, colpi, impatti e compressioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati
· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)

· Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Prima di installare gli aerogeneratori, devono essere tracciate le piste necessarie al movimento dei mezzi di cantiere, oltre che dei mezzi utilizzati per il trasporto delle navicelle con gli aerogeneratori, le pale dei rotori e i tronchi tubolari delle torri

· Gli scavi per la costruzione delle fondazioni delle torri devono essere effettuati usando mezzi meccanici ed evitando scoscendimenti, franamenti e in modo tale che le acque di ruscellamento non si riversino negli scavi

· L’area necessaria allo spostamento della gru di cantiere necessaria per l’installazione della torre, deve essere perfettamente livellata in modo che presenti una pendenza massima di +/-100 mm. 
· Per la movimentazione meccanica dei carichi, attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza indicate nella scheda  relativa all'utilizzo della gru o degli apparecchi di sollevamento effettivamente utilizzati (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Non movimentare manualmente carichi troppo pesanti e/o troppo ingombranti o in equilibrio instabile (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)

· Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori, che devono mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra (Allegato VI Punto 3.1.5. del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.Lgs. n. 106/09)
· Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico stesso
· Non manovrare la gru in presenza di personale che opera sul pianale dell'automezzo

· Durante il trasporto procedere con cautela per non causare bruschi spostamenti del carico

· Transennare la zona interessata dalle manovre del braccio della gru, previo controllo di eventuali ostacoli nel raggio d'azione della gru

· Verificare la presenza di linee elettriche aeree nelle vicinanze (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Predisporre l’impianto di messa a terra  in sede di realizzazione delle fondazioni e con collegamento ai ferri d'armatura
· Poiché i generatori eolici sono molto alti e sensibili ai fulmini e alle sovratensioni, prevedere un sistema di protezione dai fulmini
· Per prevenire i rischi di elettrocuzione, le linee elettriche devono essere interrate ed interruttori e trasformatori devono essere posti all’interno della navicella
· L'installazione dei cavi deve essere conforme ai requisiti imposti dalla normativa vigente e dalle norme tecniche, in particolare le CEI 11-17 e 11-1
· L'accesso dei cavi deve avvenire attraverso apposite tubazioni poste nel basamento della cabina elettrica interrate sotto il piano di calpestio.

· Il collegamento elettrico previsto tra la torre e la rete deve essere di tipo interrato, ciò al fine di evitare sia i rischi tipici dei collegamenti esterni (caduta rami, fulminazioni, deterioramento dei supporti), che per annullare anche la corrispondente modifica permanente sul territorio.
· La cabina deve rispondente ai requisiti normativi che disciplinano in materia di sicurezza elettrica tali tipi di locali, protezione dall’acqua, aerazione, isolamento elettrico ed interdizione del personale non autorizzato
· La cabina deve essere normalmente chiusa con accesso consentito al solo personale abilitato, e recare gli opportuni e richiesti segnali di dissuasione all'avvicinamento
· Il trasformatore elevatore di tensione deve avere il primario collegato a stella, con il centro stella posto a terra e collegato con lo stesso impianto di messa a terra della turbina eolica
· Installare appositi segnali sia per facilitare il riconoscimento del percorso in caso di interventi di manutenzione, che per facilitare l'utilizzazione superficiale del suolo.

· Per ridurre le interferenze elettromagnetiche, utilizzare pale di materiali non metallici, come vetroresina
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal D.lgs. n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni e/o per caduta di materiali o utensili vari
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/
abrasioni/perforazione/
ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Punture, tagli e abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione
/taglio/perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Elettrocuzione durante la fase di cablaggio dei componenti
	Guanti dielettrici
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	Guanti in lattice naturale speciale con un alto potere di isolamento elettrico. I guanti dielettrici devono essere utilizzati con dei sovra guanti in pelle
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 60903

Guanti di protezione isolanti  da contatto con parti sotto tensione

	Inalazione di polveri e fibre
	Mascherina antipolvere FFP2
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron. 
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle Requisiti, prove, marcatura.

	Rumore che supera i livelli consentiti
	Tappi preformati
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	In spugna di PVC, inseriti nel condotto auricolare assumono la forma dello stesso
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti
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